
Repertorio n. 15.817                                                          Raccolta n. 10.684
ATTO MODIFICATIVO DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
Addì due aprile duemilaventisei

 - 2 aprile 2026 -
In Potenza, nel mio studio, alla Via Tora n. 23.
Innanzi a me Dott.ssa Annamaria Racioppi, Notaio in Potenza, iscritta al
Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di Potenza, Lagonegro, Melfi e Sala
Consilina.

E' COMPARSO
- FERRAMOSCA Palmino, nato a Tramutola (PZ) il 27 gennaio 1964;
il quale dichiara di intervenire al presente atto nella espressa qualità di Pre-
sidente e legale rappresentante della:
"Associazione Regionale Allevatori della Basilicata", con sede in Poten-
za alla Via dell'Edilizia snc;
iscritta in data 5 novembre 2012, al Registro delle Persone Giuridiche della
Basilicata al n. 40, giusta Determinazione Dirigenziale n.
71BA.2012/D.02266 del 05/11/2012;
codice fiscale: 01840540767; iscritta al n. PZ-138431 del Repertorio Econo-
mico Amministrativo; domicilio digitale/PEC: arabasilicata@pec.it;
presso la cui sede domicilia per la carica
a quanto infra autorizzato dai poteri ad esso derivanti dall'atto per me Nota-
io in data 22 luglio 2025, Rep. n. 15.299, Racc. n. 10.320, registrato a Po-
tenza il 23 luglio 2025 al n. 3038 serie 1T.
Il comparente, della cui identità personale e poteri io Notaio sono certo, Imi
richiede di ricevere il presente atto al quale

premette
- che con atto per me Notaio in data 22 luglio 2025, Rep. n. 15.299, Racc.
n. 10.320, registrato a Potenza il 23 luglio 2025 al n. 3038 serie 1T, innanzi
citato, l'Associazione Regionale Allevatori della Basilicata", con sede in Po-
tenza, alla Via dell'Edilizia snc, ha deliberato la integrale sostituzione dello
Statuto a causa della capillarità dell'intervento modificativo ed al fine di una
maggiore intelleggibilità del testo;
- che all'art. 2 dello Statuto è precisato che:
"(...)
L’Associazione svolge la sua attività in tutto il territorio della Regione Basili-
cata.
In casi eccezionali, su esplicita richiesta dell’Associazione Italiana Allevatori
ed a carattere di temporaneità, l’Associazione potrà estendere la propria o-
peratività su altri territori.
(...)";
- che con nota del 5 marzo 2026, l'Ufficio Controllo interno di Regolarità am-
ministrativa e Controllo sugli Enti ed Organismi Partecipati della Regione
Basilicata ha comunicato all'associazione il diniego di iscrizione al Registro
delle Persone Giuridiche per carenza di competenza, in quanto l'operatività
"in casi eccezionali su altri territori" oltre quello prioritario della Regione Ba-
silicata prevista all'art. 2 dello Statuto, non esaurirebbe l'attivita della Asso-
ciazione nell'esclusivo ambito regionale e determinerebbe la competenza
della Prefettura di Potenza;
- che al fine di evitare ogni sorta di diversa interpretazione, determinata dal

Annamaria Racioppi
Notaio

Registrato a POTENZA
il 3 aprile 2026
al n. 1345 / 1T



tenore espressivo del terzo comma del predetto art. 2 dello Statuto, è inten-
zione del Presidente, munito dei necessari poteri, di precisare che l'ambito
di operatività dell'Associazione, è esclusivamente regionale, rimuovendo di
conseguenza il predetto terzo comma dell'art. 2 dello Statuto;
- che a tal fine, l'assemblea in data 22 luglio 2025 ha deliberato l'attribuzio-
ne al Presidente del Consiglio Direttivo di tutti i poteri e le facoltà necessari,
tra l'altro, per apportare allo Statuto eventuali modifiche richieste dagli Enti
preposti, e tra questi, dall'Autorità competente ai fini del riconoscimento.

Tanto Premesso
dal comparente confermato, e da ritenersi parte integrante del presente at-
to, la parte conviene e stipula quanto segue.

Art. 1
FERRAMOSCA Palmino, come innanzi generalizzato e nella qualità innan-
zi espressa e munito dei necessari poteri,

dichiara e precisa
che l'ambito di operatività della "Associazione Regionale Allevatori della Ba-
silicata" con sede in Potenza, come individuato nello Statuto adottato con
verbale per me notaio in data 22 luglio 2025, Rep. n. 15.299, Racc. n.
10.320, registrato a Potenza il 23 luglio 2025 al n. 3038 serie 1T, previsto
dall'art. 2 dello Statuto, è da esaurirsi nell'ambito della sola Regione Basili-
cata.
Di conseguenza, il nuovo tenore dell'art. 2 dello Statuto sarà il seguente:

"Art. 2 - FINALITÀ
L’Associazione non ha fine di lucro ed è socia dell’Associazione Italiana Al-
levatori (di seguito denominata anche "A.I.A."), della quale accetta lo Statu-
to, nonché il Regolamento Associativo e le delibere assunte dagli Organi
sociali in conformità dello Statuto stesso e della Legge.
Essa opera nel quadro della politica generale e delle direttive organizzative
dell’A.I.A., in armonia con la programmazione agricola regionale e collabo-
ra con le Associazioni Nazionali Allevatori per specie e razze di bestiame e
settori di attività.
L’Associazione svolge la sua attività in tutto il territorio della Regione Basili-
cata.
La durata dell’Associazione è illimitata.
L’Associazione adotta il seguente marchio identificativo, di proprietà dell’As-
sociazione Italiana Allevatori:

L’Associazione non può avere vincoli con partiti e movimenti politici, mentre
può costituire e/o partecipare a organizzazioni, associazioni, società o altri
enti che abbiano finalità di sviluppare il settore zootecnico e salvaguardare
la biodiversità, ovvero tutte le iniziative che possono utilmente contribuire
ad un più rapido miglioramento del bestiame allevato e ad una più efficiente
valorizzazione del bestiame stesso e dei prodotti da questo derivati."
Il testo dello Statuto dell'Associazione, con incorporata la modifica innanzi
descritta, viene consegnato a me Notaio, che provvedo ad allegarlo al pre-
sente atto sotto la lettera A), previa lettura da me Notaio datane.
La parte, ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196, consente



espressamente il trattamento dei suoi dati personali, pertanto, gli stessi po-
tranno essere inseriti in banche dati, archivi informatici e sistemi telematici
solo per fini connessi al presente atto, dipendenti formalità ed effetti fiscali
connessi.
Le spese come per legge.

Richiesto,
io Notaio ho ricevuto il presente atto, scritto con mezzi elettronici a norma
di legge da persona di mia fiducia sotto la mia direzione, ed integrato di mio
pugno, su due fogli per quattro facciate e quanto sin qui.
Di esso ho dato lettura al comparente, che lo approva e lo sottoscrive con
me Notaio, alle ore 11,00 (undici).
Firmato: Palmino Ferramosca, Annamaria Racioppi Notaio, segue sigillo.



                                               Allegato A)  al n. 10.684 di  Raccolta
STATUTO

TITOLO I: COSTITUZIONE - SEDE - DURATA – SCOPI
Art. 1 - DENOMINAZIONE e SEDE

L’Associazione Regionale Allevatori della Basilicata (di seguito denominata
anche "l’Associazione"), legalmente costituita in data 21 maggio 2012 e rico-
nosciuta giuridicamente con Determinazione Dirigenziale n.
71BA.2012/D.02266 del 05/11/2012, è regolata dal presente Statuto, ed ha
sede legale nel Comune di Potenza (PZ) e sedi operative a Potenza, Mate-
ra e Laurenzana (PZ).
Con deliberazione del Consiglio Direttivo, possono essere costituiti altri uffi-
ci distaccati, e sedi operative dell’Associazione.
Il trasferimento di una delle sedi all’interno dei Comuni sopra indicati non
comporta la modifica dello Statuto.

Art. 2 - FINALITÀ
L’Associazione non ha fine di lucro ed è socia dell’Associazione Italiana Al-
levatori (di seguito denominata anche "A.I.A."), della quale accetta lo Statu-
to, nonché il Regolamento Associativo e le delibere assunte dagli Organi
sociali in conformità dello Statuto stesso e della Legge.
Essa opera nel quadro della politica generale e delle direttive organizzative
dell’A.I.A., in armonia con la programmazione agricola regionale e collabo-
ra con le Associazioni Nazionali Allevatori per specie e razze di bestiame e
settori di attività.
L’Associazione svolge la sua attività in tutto il territorio della Regione Basili-
cata.
La durata dell’Associazione è illimitata.
L’Associazione adotta il seguente marchio identificativo, di proprietà dell’As-
sociazione Italiana Allevatori:

L’Associazione non può avere vincoli con partiti e movimenti politici, mentre
può costituire e/o partecipare a organizzazioni, associazioni, società o altri
enti che abbiano finalità di sviluppare il settore zootecnico e salvaguardare
la biodiversità, ovvero tutte le iniziative che possono utilmente contribuire
ad un più rapido miglioramento del bestiame allevato e ad una più efficiente
valorizzazione del bestiame stesso e dei prodotti da questo derivati.

Art. 3 - SCOPO
L’Associazione ha carattere tecnico-economico e si propone di attuare tutte
le iniziative che possono utilmente contribuire ad un più rapido miglioramen-
to del bestiame allevato, compresa l’organizzazione e gestione di un labora-
torio di analisi, e ad una più efficiente valorizzazione del bestiame stesso e
dei prodotti da questo derivati. Essa rappresenta, nell’ambito delle attività i-
stituzionali svolte, la categoria di persone e delle imprese titolari di aziende
tenutarie di animali da allevamento.
Per meglio inquadrare gli interessi specifici della produzione zootecnica in
quelli più vasti della produzione agricola in generale, l’Associazione collabo-
ra con tutti gli Enti e le organizzazioni agricole interessate.
Per il raggiungimento delle proprie finalità, l’Associazione può:
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1) adempiere a compiti e funzioni che nell’ambito dello specifico settore pos-
sono essere demandati da Enti o Autorità Regionali. Può analogamente o-
perare nei limiti dell’eventuale mandato conferito dall’A.I.A. e dalle Associa-
zioni Nazionali Allevatoriali per compiti e funzioni alle stesse delegati dagli
Organi di Governo o attribuiti da leggi e regolamenti;
2) nell’ambito delle iniziative dell’A.I.A. e degli enti dalla stessa partecipati
e, comunque, nell’ambito delle linee guida indicate dall’A.I.A. e dai predetti
enti, promuovere e incoraggiare studi e ricerche diretti a risolvere particolari
problemi tecnici, di assistenza tecnica ed economici relativi alla zootecnia,
anche in collaborazione e d’intesa con Organi pubblici, Istituti di sperimenta-
zione e ricerca ed Università, costituendo anche appositi comitati e commis-
sioni;
3) promuovere ed attuare iniziative di assistenza tecnica e consulenza a-
ziendale;
4) organizzare e gestire laboratori di analisi e centri per l’elaborazione dei
dati;
5) promuovere e gestire, anche per delega ed a nome degli associati, in ar-
monia con le direttive dei competenti Organi pubblici, allevamenti ai fini del-
la ricerca, della sperimentazione e del miglioramento delle specie e razze;
6) organizzare congressi, convegni, mostre e rassegne, concorsi, mercati
ed aste zootecniche;
7) promuovere d’intesa ed in collaborazione con Autorità, Istituti ed Enti sa-
nitari competenti, azioni di profilassi e di lotta contro le malattie infettive e
diffusive del bestiame e gestire, per conto delle Autorità regionali, interventi
finanziari a sostegno delle aziende eventualmente colpite;
8) assistere gli associati e provvedere, nell’interesse degli stessi, all’acqui-
sto ed al collocamento, sia all’interno che all’estero, di animali da alleva-
mento, materie prime, prodotti derivati e quanto altro necessario agli alleva-
menti;
9) favorire il collocamento degli animali di riproduzione e da reddito, dei pro-
dotti e sottoprodotti da questi derivati; a tal scopo può istituire specifiche se-
zioni, uffici o centri di coordinamento operanti nel territorio regionale;
10) promuovere e attuare iniziative e attività volte alla realizzazione di pro-
grammi di informazione, formazione e divulgazione, finalizzati alla crescita
tecnica e professionale degli allevatori, nonché dei soggetti che operano
nel settore di riferimento dell’Associazione;
11) assumere, le funzioni ad essa demandate dall’A.I.A.;
12) svolgere azioni dirette al miglioramento qualitativo, alla sicurezza ed al-
la tracciabilità dei prodotti di provenienza degli allevamenti, ai fini della valo-
rizzazione degli stessi, nonché alla valorizzazione degli allevamenti sotto il
profilo del benessere degli animali, della cura dell’ambiente e della sosteni-
bilità in genere;
13) promuovere ed attuare ogni altra iniziativa ritenuta utile al potenziamen-
to della zootecnia;
14) promuovere e partecipare a tutte le iniziative inerenti il miglioramento
genetico del patrimonio zootecnico e della biodiversità animale;
15) rappresentare ed assistere gli associati nei confronti delle Regioni, di
Organi pubblici e privati, di Enti ed Organizzazioni regionali, con i quali col-
labora;
16) promuovere iniziative atte a migliorare la produzione foraggiera e l’ali-



mentazione del bestiame nelle aziende.
Art. 4 - DEI REGOLAMENTI ASSOCIATIVI
Per quanto non previsto dal presente Statuto, le modalità di partecipazione
e le procedure di votazione nelle Assemblee Generali e Separate Territoria-
li, anche ai fini della determinazione dei criteri da utilizzare per l’elezione
dei Delegati e il rinnovo degli Organi associativi, nonché i criteri, le regole e
le modalità relative al funzionamento organizzativo e tecnico dell’Associa-
zione e del rapporto con gli Associati, sono disciplinati da appositi Regola-
menti redatti dal Consiglio Direttivo e approvati dall’Assemblea Generale.

TITOLO II: ASSOCIATI
Art. 5 - DEGLI ASSOCIATI

le imprese allevatoriali, singole o associate, gli allevatori, singoli o associati
che abbiano il pieno possesso del bestiame rapportato al minimo di tre capi
grossi, calcolato secondo la seguente tabella equiparativa:

TIPOLOGIA BESTIAME  RAPPORTO CAPO GROSSO

toro, bue, vacca, giovenca, cavallo, asi-
no, mulo, bardotto, bufalo, bufala

1 capo grosso

torelli, manzette, vitelloni 1/2 di capo grosso

verri, scrofe
1/3 di capo grosso

puledri, vitelli, lattante
1/4 di capo grosso

suino grasso, suino magrone, pecore, ca-
pre, montoni, becchi, castra

1/5 di capo grosso

agnelli, capretti, lattonzoli
1/10 di capo grosso

Bassa corte
1/500 di capo grosso

api: 8 arnie
1 capo grosso

b) le organizzazioni di produttori zootecnici riconosciute operanti nel territo-
rio regionale;
c) gli enti e gli organismi non aventi scopi di lucro e legalmente costituiti tra
allevatori per specifici settori economici per la raccolta, la lavorazione, la tra-
sformazione e la commercializzazione dei prodotti zootecnici nonché per al-
tre specifiche attività e operanti nel territorio regionale.

Art. 6 - MODALITA’ DI ADESIONE
Gli allevatori che intendono far parte dell’Associazione devono fare doman-
da al Consiglio Direttivo dell’Associazione stessa dichiarando di accettare
incondizionatamente, sottoscrivendolo, lo Statuto e i Regolamenti associati-
vi.
La domanda, redatta sul modello predisposto dal Consiglio Direttivo e sotto-
scritta dall’allevatore o - per gli enti, gli organismi e le organizzazioni - dal le-
gale rappresentante, deve contenere tutti i riferimenti anagrafici ed essere
corredata dall’atto costitutivo e dallo statuto in vigore, nonché dalla relazio-
ne da cui appaiano chiaramente l’ordinamento e la struttura organizzativa e
finanziaria, nonché - per le organizzazioni - dalla copia della documentazio-



ne attestante il riconoscimento, il numero dei propri soci e la consistenza
globale del patrimonio zootecnico dello stesso, ovvero la quantità globale di
prodotto rappresentato.
Per tutti i rapporti con l’Associazione, il domicilio - fisico e digitale - degli As-
sociati è quello risultante dall’apposito Libro. La variazione del domicilio del-
l’Associato ha effetto dalla ricezione della relativa comunicazione da effet-
tuarsi con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o a mezzo PEC
all’Associazione.
Non possono essere soci gli allevatori che posseggono allevamenti ubicati
nella stessa stalla o comunque nello stesso complesso aziendale ove sono
ubicati allevamenti, anche di razze e specie diverse, di altri allevatori già As-
sociati.
Non possono essere soci gli allevatori che, alla data della richiesta di am-
missione, risultano morosi relativamente a rapporti con l’Associazione o
che hanno in essere contenziosi con la stessa Associazione.
Sull’ammissione degli Associati delibera il Consiglio Direttivo nella prima a-
dunanza utile.
In caso di rigetto della domanda, che dovrà essere motivato, l’interessato
può, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, presentare reclamo al-
l’Assemblea dell’Associazione, che si pronuncerà inappellabilmente in occa-
sione della prima adunanza utile.

Art. 7 - QUOTE E CONTRIBUTI ASSOCIATIVI
Ogni associato deve versare:
a) una quota di adesione una tantum dell’ammontare stabilito dal Consiglio
Direttivo;
b) una quota associativa annuale, in misura fissa, deliberata dal Consiglio
Direttivo;
c) eventuali contributi ordinari e/o straordinari, relativi ad iniziative di caratte-
re ordinario e/o speciale, approvate dal Consiglio Direttivo.
Le quote ed i contributi associativi di cui sopra sono intrasmissibili, ad ecce-
zione dei trasferimenti a causa di morte, e per la loro natura, non possono
in nessun caso essere ripetibili né rivalutabili.

Art. 8 - DIRITTI SOCIALI
I diritti di intervento e di voto nelle Assemblee Separate Territoriali e, in qua-
lità di Delegati, nell’Assemblea Generale dell’Associazione, nonché l’eserci-
zio di tutti i diritti sociali spettano agli Associati che siano regolarmente i-
scritti ed in regola con il pagamento di tutte le quote e i contributi di cui al-
l’articolo 7, nonché dei corrispettivi per i servizi erogati dall’Associazione,
secondo le modalità stabilite dal Consiglio Direttivo.

Art. 9 - OBBLIGHI DELL’ASSOCIATO
L’adesione all’Associazione comporta, per gli Associati, i seguenti obblighi:
a) l’osservanza delle norme statutarie, i Regolamenti associativi e delle deli-
berazioni regolarmente adottate dagli Organi dell’Associazione, aventi effi-
cacia vincolante per gli Associati;
b) l’astensione da ogni iniziativa e dal compimento di atti pregiudizievoli ai fi-
ni perseguiti dall’Associazione o alle attività esercitate dalla medesima;
c) la non appartenenza o partecipazione ad organismi ed enti i cui scopi so-
ciali o la cui attività siano in concorrenza o in contrasto con quelli dell’Asso-
ciazione;
d) la comunicazione di eventuali riduzioni della consistenza del patrimonio



zootecnico al di sotto del limite di cui all’art. 5, da effettuarsi entro il mese di
febbraio di ogni anno.
Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di disporre il controllo sulla consistenza
del bestiame dichiarato dagli Associati.
L’Associato è altresì tenuto a comunicare qualsiasi altra variazione relativa
alle informazioni comunicate in sede di ammissione o successivamente. Le
suddette variazioni avranno effetto dalla ricezione della relativa comunica-
zione da effettuarsi con lettera raccomandata o a mezzo PEC all’Associa-
zione.

Art. 10 - PERDITA DELLA QUALITA’ DI ASSOCIATO
La qualità di Associato si perde:
a) per perdita dei requisiti richiesti per l’ammissione;
b) per recesso, che deve essere comunicato con il preavviso di almeno sei
mesi, tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o tramite PEC, al-
l’Associazione;
c) per esclusione, dovuta a prolungata violazione degli obblighi contributivi
e di pagamento dei corrispettivi per i servizi erogati dall’Associazione;
d) per esclusione per gravi motivi, ai sensi dell’art. 24 del codice civile, e -
tra questi - l’inosservanza delle norme statutarie, dei Regolamenti associati-
vi e delle deliberazioni regolarmente adottate dagli Organi dell’Associazio-
ne, nonché il mancato o infedele rispetto, da parte del socio Delegato a par-
tecipare all’Assemblea Generale, del vincolo di mandato ricevuto dalla ri-
spettiva Assemblea Separata Territoriale ai sensi degli artt. 14 e 17 del pre-
sente Statuto nonché delle previsioni regolamentari tempo per tempo vigen-
ti.
La perdita di qualsiasi requisito richiesto per l’ammissione ai sensi della let-
tera "a" viene accertata dal Consiglio Direttivo ed ha effetto dalla data della
delibera di esclusione.
Il recesso ai sensi della lettera "b", ove accolto dal Consiglio Direttivo, ha ef-
fetto con lo scadere dell’anno solare in cui scade il termine di preavviso del-
lo stesso.
La perdita della qualità di Associato per esclusione ai sensi della lett. "c"
viene deliberata dal Consiglio Direttivo trascorsi almeno 30 (trenta) giorni
dalla data della lettera di diffida, inviata all’Associato moroso mediante rac-
comandata con ricevuta di ritorno o tramite PEC; il termine di trenta giorni
decorre dalla data risultante dal timbro postale della ricevuta di ritorno o dal-
la ricevuta di consegna della PEC. L’esclusione ha effetto dalla data della
delibera.
La perdita della qualità di Associato per esclusione ai sensi della lett. "d"
viene deliberata dall’Assemblea ed ha effetto dalla data della delibera.
L’Associato che abbia comunque cessato di appartenere all’Associazione
non può richiedere la ripetizione dei contributi versati, non può vantare al-
cun diritto sul patrimonio dell’Associazione e decade automaticamente da o-
gni carica, senza poter più svolgere l’eventuale funzione di Delegato a par-
tecipare all'Assemblea Generale che gli fosse stata nel frattempo attribuita.

TITOLO III – SEZIONI
Art. 11 - DELLE SEZIONI DI SPECIE, DI RAZZA,

DI SETTORI DI ATTIVITA’ E DI TERRITORIO
L’Associazione, con delibera del Consiglio Direttivo, può istituire nel proprio
seno apposite Sezioni per specie e per razza di bestiame, per specifici set-



tori di attività o per territorio, e/o comparti produttivi, il cui funzionamento,
nei limiti del D.lgs. 52/2018 e s.m.i è demandato ad apposito regolamento
approvato dal Consiglio Direttivo stesso. Dette Sezioni sono costituite dagli
Associati interessati operanti in tutto il territorio di competenza dell’Associa-
zione.
Le Sezioni sono strumenti di specializzazione interna dell’Associazione,
con compiti esclusivamente consultivi e di supporto. Esse rappresentano
un luogo di confronto tra gli associati di una determinata area territoriale o
gli allevatori di una stessa specie o razza o gli allevatori accomunati da uno
specifico settore di attività e danno impulso e proposta agli Organi Sociali
dell’Associazione.
Le Sezioni per specie e per razza di bestiame, per specifici settori di attività
o per territorio non hanno autonomia giuridica, né patrimoniale, né ammini-
strativa.

TITOLO IV - ORGANI SOCIALI
Art. 12 - DEGLI ORGANI
Gli Organi dell’Associazione sono:
a) l’Assemblea Generale degli Associati;
b) le Assemblee Separate Territoriali;
c) il Consiglio Direttivo;
d) la Giunta Esecutiva;
e) il Presidente;
f) l’Organo di Controllo;
g) il Collegio dei Probiviri;
h) l’Organismo di Vigilanza.

Art. 13 – INCOMPATIBILITA’
Le cariche di Presidente, Vice Presidente, membro di Giunta e del Comita-
to Direttivo, nonché di Direttore sono incompatibili con la carica o con la pre-
sentazione della candidatura alla carica di membro del Governo nazionale,
del Parlamento nazionale, del Parlamento europeo, del Consiglio regionale,
della Giunta regionale, di Presidente della provincia, di membro della Giun-
ta provinciale, di Sindaco, di membro della Giunta comunale, con l'apparte-
nenza ad organi direttivi o esecutivi dei partiti politici o con la direzione di uf-
fici di partiti.

Art. 14 - ASSEMBLEA GENERALE DEGLI ASSOCIATI
L’Assemblea Generale degli Associati è composta dai Delegati nominati
dalle Assemblee Separate Territoriali, con vincolo di mandato.
L’Assemblea Generale deve essere convocata presso la sede legale, o in
altra località del territorio nazionale stabilita dal Consiglio Direttivo, in via or-
dinaria almeno una volta l’anno per l’approvazione dei bilanci consuntivi e
preventivi e, comunque, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio
sociale o, quando particolari esigenze lo richiedano, entro centottanta giorni
dalla chiusura dell'esercizio stesso.
L’Assemblea Generale può inoltre essere convocata ogni qualvolta il Presi-
dente o il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno, ovvero su richiesta del-
l’Organo di Controllo oppure su richiesta, motivata e contenente gli argo-
menti da trattare, di un numero di  Associati regolarmente iscritti ed in rego-
la con il pagamento dei contributi e dei corrispettivi per i servizi e le presta-
zioni erogate dall'Associazione, che rappresentino almeno un quarto del nu-
mero totale degli Associati.



La convocazione su richiesta degli Associati non è ammessa per argomenti
sui quali l’Assemblea Generale delibera, a norma di legge e di Statuto, sul-
la base di un progetto o di una relazione predisposta dal Consiglio Direttivo.
La convocazione, indirizzata ai Delegati che risulteranno eletti dalle rispetti-
ve Assemblee Separate Territoriali, nonché ai componenti del Consiglio Di-
rettivo e dell’Organo di Controllo, è inviata dal Presidente o, in caso di sua
assenza, impedimento o inerzia immotivata, dal Vice-Presidente Vicario, al-
meno otto giorni prima del giorno fissato per l’adunanza, a mezzo di comu-
nicazione postale o altro mezzo di comunicazione idoneo ad assicurare la
prova dell’avvenuta spedizione.
L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno
e dell’ora dell’adunanza in prima convocazione e dell’eventuale seconda
convocazione, nonché l’elenco delle materie da trattare e, nel caso di pro-
poste di modifiche dello Statuto, l’indicazione degli articoli da modificare.
La seconda convocazione dell’Assemblea Generale non può aver luogo nel-
lo stesso giorno fissato per la prima.
Ogni Delegato a partecipare all’Assemblea Generale ha diritto ad un solo
voto.
I Delegati impossibilitati a partecipare all’Assemblea Generale possono far-
si rappresentare solo da un altro Delegato eletto nella rispettiva Assemblea
Separata Territoriale; ogni Delegato non può, nell’Assemblea Generale, rap-
presentare più di un altro Delegato. L’atto di delega, per essere valido, de-
ve essere accompagnato da un documento di identità del delegante e con-
ferito per atto scritto anche in calce all’avviso di convocazione dell’Assem-
blea Generale e deve essere rimesso al suo Presidente.
Le riunioni dell’Assemblea Generale possono essere tenute in audioconfe-
renza o videoconferenza, alle seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato
atto nei relativi verbali:
a) che sia possibile identificare con certezza tutti i soggetti partecipanti;
b) che sia possibile, per tutti i partecipanti, intervenire nella discussione e vi-
sionare, ricevere o trasmettere documenti;
c) che il presidente e il segretario della riunione si trovino nello stesso luogo.
Per eccezionali ragioni di necessità e urgenza, le riunioni dell’Assemblea
generale possono essere convocate in audioconferenza o videoconferenza
alle condizioni di cui alle lett. "a" e "b" del precedente paragrafo.
Alle riunioni dell’Assemblea Generale possono essere invitati dal Presiden-
te, a titolo consultivo, persone di particolare competenza.

Art. 15 - ASSEMBLEA GENERALE:
QUORUM COSTITUTIVO E DELIBERATIVO

L’Assemblea Generale è validamente costituita, in prima convocazione,
quando sia presente o rappresentata almeno la metà più uno dei Delegati
complessivamente eletti dalle Assemblee Separate Territoriali e, in secon-
da convocazione, qualunque sia il numero dei delegati eletti complessiva-
mente dalle Assemblee Separate Territoriali presenti o rappresentati.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei Delegati
presenti o rappresentati. In caso di parità di voti prevale quello del Presiden-
te dell’Assemblea.
L’Assemblea Generale con il voto favorevole dei due terzi dei Delegati com-
plessivamente eletti dalle Assemblee Separate Territoriali, prima della sca-
denza del mandato, può disporre per una sola volta la proroga della durata



in carica degli Organi associativi fino ad un massimo di un esercizio.
Per modificare l’Atto costitutivo e lo Statuto occorre, in prima convocazione,
che siano presenti o rappresentati almeno tre quarti dei Delegati complessi-
vamente eletti dalle Assemblee Separate Territoriali e il voto favorevole del-
la maggioranza dei presenti, mentre in seconda convocazione occorre che
siano presenti o rappresentati la metà più uno dei Delegati complessiva-
mente eletti dalle Assemblee Separate Territoriali e il voto favorevole della
maggioranza dei Delegati presenti o rappresentati. Le modifiche statutarie
sono, in ogni caso, deliberate previa acquisizione del parere favorevole del
Comitato Direttivo dell’Associazione Italiana Allevatori.
Per deliberare lo scioglimento e la messa in liquidazione dell’Associazione
e per la nomina del liquidatore ovvero del collegio dei liquidatori e dei loro
poteri, nonché in merito alla devoluzione del patrimonio, occorre il voto favo-
revole di almeno i tre quarti dei Delegati complessivamente eletti nominati
dalle Assemblee Separate Territoriali presenti o rappresentati.
Le deliberazioni sono sempre assunte con voto palese.
Delle adunanze è redatto - tempestivamente - su apposito registro il relati-
vo verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario o dal Notaio.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione e, nel caso di
assenza, dal Vice-Presidente Vicario o, in assenza anche di questi, dall’al-
tro Vice Presidente. In caso di contestuale assenza del Presidente e dei Vi-
ce-Presidenti, il Presidente dell'Assemblea Generale viene eletto dall'As-
semblea stessa, purché l’Assemblea sia stata regolarmente convocata a
norma dell’art. 14.
Quando il verbale dell’Assemblea Generale non è redatto da un Notaio, le
funzioni di Segretario verbalizzante sono assunte dal Direttore dell’Associa-
zione o, in mancanza, dalla persona designata dall’Assemblea medesima.

Art 16 – ASSEMBLEA GENERALE: ATTRIBUZIONI
Spetta all’Assemblea Generale:
a) nominare e revocare i membri del Consiglio Direttivo;
b) deliberare in merito alla forma da attribuire all’Organo di Controllo e, nei
casi previsti dall’art. 23, nominare e revocare i membri di sua competenza;
c) nominare e revocare i componenti del Collegio dei Probiviri di sua com-
petenza ai sensi dell’art. 24;
d) approvare i Regolamenti associativi di cui all’art. 4, ove redatti dal Consi-
glio Direttivo;
e) approvare le relazioni del Consiglio Direttivo sull’attività sociale, nonché
il bilancio consuntivo e quello preventivo da trasmettere annualmente al-
l’A.I.A., entro 15 (quindici) giorni dalla loro approvazione;
f) determinare l’emolumento dell’Organo di Controllo;
g) determinare l’eventuale rimborso delle spese ai componenti il Consiglio
Direttivo e la Giunta Esecutiva;
h) deliberare in merito agli eventuali reclami presentati dagli aspiranti asso-
ciati in caso di rigetto, ad opera del Consiglio Direttivo, della rispettiva do-
manda di ammissione, nonché in merito alla perdita della qualità di associa-
to per esclusione ai sensi dell’art. 10, lett. "d";
i) deliberare sulle modifiche al presente Statuto, ad eccezione di quelle e-
ventualmente prescritte dagli Enti preposti alla vigilanza sull’Associazione
che sono devolute alla competenza del Consiglio Direttivo, previo parere fa-
vorevole in ogni caso del Comitato Direttivo di A.I.A.;



l) deliberare lo scioglimento e la messa in liquidazione dell’Associazione.
Art. 17 - DELLE ASSEMBLEE SEPARATE TERRITORIALI

Le Assemblee Separate Territoriali sono costituite da tutti gli Associati di
cui all’art. 5, senza distinzione di razze e di bestiame allevato o di specializ-
zazione produttiva, il cui nucleo principale dell’azienda ricada in prevalenza
nel relativo territorio.
Possono intervenire all’Assemblea Separata Territoriale ed esercitare il dirit-
to di voto gli Associati regolarmente iscritti all’Associazione ed in regola con
il pagamento di tutte le quote e dei contributi di cui al precedente art. 7, non-
ché dei corrispettivi per i servizi erogati dall’Associazione, secondo le moda-
lità stabilite dal Consiglio Direttivo, ai sensi dell’art. 8 del presente Statuto.
Le Assemblee Separate Territoriali sono fissate nel numero di una per ogni
provincia.
Ogni Associato avente diritto può esprimere un solo voto.
Ciascuna Assemblea Separata Territoriale delibera sulle materie che forma-
no oggetto dell’Assemblea Generale ed elegge i Delegati a partecipare al-
l’Assemblea Generale, in conformità con i criteri di seguito indicati e secon-
do le modalità stabilite con apposito Regolamento ai sensi del precedente
art. 4.
I Delegati eletti da ciascuna Assemblea Separata Territoriale tra gli Associa-
ti in regola con il pagamento delle quote e dei contributi di cui all’art. 7 dello
Statuto e dei corrispettivi per i servizi erogati dall’Associazione secondo le
modalità stabilite dal Consiglio Direttivo, ai sensi dell’art. 8 del presente Sta-
tuto - durano in carica fino all’Assemblea Generale per la quale sono stati e-
letti e sono strettamente vincolati ad esprimere il proprio voto secondo il
mandato ricevuto dall’Assemblea Separata Territoriale che li ha eletti.
Il numero totale dei Delegati a partecipare all’Assemblea Generale da eleg-
gersi nelle Assemblee Separate Territoriali è determinato dal Consiglio Di-
rettivo secondo il rapporto di 1 (uno) Delegato ogni 20 (venti) Associati o fra-
zione di 20 (venti).
Il numero dei Delegati da eleggere in ciascuna Assemblea Separata Territo-
riale è invece calcolato, pro quota, in base al rapporto tra il numero totale
degli Associati rientranti nell’area territoriale di celebrazione dell’Assemblea
Separata Territoriale e il numero complessivo degli Associati dell’Associa-
zione.
Il numero di Associati da prendere a riferimento è quello risultante dal Libro
degli Associati aggiornato alla data di convocazione delle Assemblee Sepa-
rate Territoriali.
Le Assemblee Separate Territoriali sono convocate, previa deliberazione
del Consiglio Direttivo anche in ordine agli argomenti da trattare, dal Presi-
dente del Consiglio Direttivo dell’Associazione o, in caso di sua assenza,
impedimento o inerzia immotivata, dal Vice-Presidente Vicario.
La convocazione delle Assemblee Separate Territoriali è effettuata, presso
il domicilio fisico o digitale risultante dal Libro degli Associati, con un preav-
viso di almeno quindici giorni prima del giorno fissato per ciascuna adunan-
za, a mezzo di comunicazione postale o altro mezzo di comunicazione ido-
neo ad assicurare la prova dell’avvenuta spedizione.
L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno
e dell’ora dell’adunanza in prima e seconda convocazione e l’indicazione
degli argomenti da trattare.



La seconda convocazione non può avere luogo nello stesso giorno fissato
per la prima.
Le Assemblee Separate Territoriali si riuniscono preferibilmente nei territori
di riferimento.
Le Assemblee Separate Territoriali sono presiedute dal Presidente o da un
Consigliere all’uopo incaricato dal Consiglio Direttivo. In caso di assenza o
impedimento del Presidente ovvero del Consigliere incaricato, ciascuna As-
semblea Separata Territoriale è presieduta dalla persona eletta con il voto
della maggioranza degli Associati presenti o rappresentati, da scegliersi
preferibilmente tra quegli Associati che siano anche componenti il Consiglio
Direttivo dell’Associazione.
Il Direttore dell’Associazione, ovvero la persona da lui designata, assume la
funzione di Segretario delle Assemblee Separate Territoriali.
Delle adunanze è redatto - tempestivamente - su apposito registro il relati-
vo verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario.
L’Assemblea Separata Territoriale è validamente costituita in prima convo-
cazione quando sia presente o rappresentata almeno la metà più uno degli
Associati aventi diritto al voto; in seconda convocazione, qualunque sia il
numero degli Associati aventi diritto al voto.
Le Assemblee Separate Territoriali deliberano - con voto palese e a mag-
gioranza assoluta dei voti degli Associati aventi diritto presenti o comunque
rappresentati - sulle materie che formano oggetto dell’Assemblea Generale,
ivi incluso il rinnovo degli Organi associativi ai fini dell’attribuzione del vinco-
lo di mandato ai Delegati.
L'elezione dei Delegati avviene mediante liste bloccate secondo le procedu-
re stabilite nell’apposito Regolamento redatto e approvato ai sensi dell’art.
4.
Gli Associati aventi diritto al voto che siano impossibilitati a partecipare alle
Assemblee Separate Territoriali possono delegare soltanto un altro Associa-
to facente parte della medesima Assemblea Separata ed avente diritto al
voto; ogni Associato avente diritto al voto non può, nell’Assemblea Separa-
ta Territoriale, rappresentare più di tre Associati aventi diritto. L’atto di dele-
ga, per essere valido, deve essere accompagnato da un documento di iden-
tità del delegante in corso di validità e conferito per atto scritto anche in cal-
ce all’avviso di convocazione dell’Assemblea Separata Territoriale e deve
essere rimesso al Presidente dell’assise.
La delega a partecipare alle Assemblee Separate Territoriali, oltre che agli
Associati non aventi diritto al voto, non può essere conferita ai membri degli
Organi Amministrativi o di Controllo né ai dipendenti dell’Associazione.

Art. 18 - DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo è costituito da quindici componenti, nominati dall’As-
semblea Generale.
I componenti del Consiglio Direttivo durano in carica quattro esercizi e sca-
dono alla data dell'Assemblea Generale convocata per l'approvazione del
bilancio consuntivo relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
Alla scadenza del quarto anno esercizio, e fino a quando le Assemblee Se-
parate Territoriali non provvedono alla nomina dei Delegati che andranno a
partecipare all’Assemblea Generale convocata per il rinnovo del Direttivo, i
membri del Consiglio restano in carica per la gestione degli affari correnti,
salvo proroga ai sensi del terzo comma dell’art. 15.



All’interno del Consiglio Direttivo dovrà essere garantita la un’equa rappre-
sentanza di tutte le aree territoriali di svolgimento dell’Assemblea Separata
Territoriale di riferimento, secondo le modalità stabilite nell’apposito Regola-
mento redatto e approvato ai sensi dell’art. 4.
Partecipano alle sedute del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto ed a tito-
lo consultivo, tutte le persone di particolare competenza che il Consiglio Di-
rettivo riterrà opportuno invitare in dipendenza degli argomenti posti all’ordi-
ne del giorno.
L’Organo di Controllo partecipa di diritto alle riunioni del Consiglio Direttivo.
Assume le funzioni di Segretario il Direttore o, in mancanza, un componen-
te designato dal Presidente.

Art. 19 - CONSIGLIO DIRETTIVO: QUORUM
Il Consiglio Direttivo è convocato ogni qualvolta il Presidente, o chi ne fa le
veci, lo reputi opportuno, presso la sede dell’Associazione o in altra località
ovvero quando ne faccia domanda scritta almeno un terzo dei componenti
il Consiglio stesso, indicando gli argomenti da trattare.
La convocazione deve essere inviata almeno cinque giorni prima del giorno
fissato per l’adunanza o, in caso di urgenza, almeno un giorno prima della
data fissata per l’adunanza, a mezzo raccomandata, PEC, telegramma o
posta elettronica ordinaria.
Le riunioni del Consiglio Direttivo possono essere tenute in audioconferen-
za o videoconferenza, alle seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato at-
to nei relativi verbali:
a) che sia possibile identificare con certezza tutti i soggetti partecipanti;
b) che sia possibile, per tutti i partecipanti, intervenire nella discussione e vi-
sionare, ricevere o trasmettere documenti;
c) che il presidente e il segretario della riunione si trovino nello stesso luogo.
Per eccezionali ragioni di necessità e urgenza, le riunioni del Comitato Di-
rettivo possono essere convocate in audioconferenza o videoconferenza al-
le condizioni di cui alle lett. "a" e "b" del precedente paragrafo.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presenza della maggio-
ranza dei suoi componenti in carica.
Il Presidente dell’Associazione presiede il Consiglio Direttivo, in sua assen-
za lo sostituisce il Vice-Presidente Vicario.
Le funzioni di Segretario sono assunte dal Direttore dell’Associazione o, in
sua assenza, da un membro del Comitato Direttivo.
Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza dei voti
dei presenti. Ogni componente il Consiglio Direttivo ha diritto ad un solo vo-
to.
In caso di parità prevale il voto del Presidente e, in sua assenza, quello del
Vice Presidente Vicario.
Delle riunioni è redatto - tempestivamente - su apposito registro il relativo
verbale, il quale sarà firmato dal Presidente e dal Segretario.
I componenti del Consiglio Direttivo che non intervengono a tre sedute con-
secutive del Consiglio stesso, senza giustificato motivo, decadono dalla ca-
rica e vengono sostituiti dal Consiglio Direttivo medesimo, scorrendo la lista
nella quale il componente da sostituire è stato a suo tempo nominato.
I nuovi membri scadono insieme con quelli già in carica all’atto della loro so-
stituzione.
In tutti i casi in cui lo scorrimento della lista non sia possibile, i componenti



mancanti sono sostituiti, mediante cooptazione, dal Comitato Direttivo tra
gli Associati aventi i requisiti richiesti per la carica e tali soggetti rimarranno
in carica fino all'Assemblea Generale immediatamente successiva in occa-
sione della quale dovrà porsi all'ordine del giorno la nomina dei nuovi com-
ponenti.
Nel caso di contemporanea cessazione della maggioranza dei componenti
del Consiglio Direttivo decade l’intero Consiglio e, entro dieci giorni il Presi-
dente o, in caso di sua inerzia, il Vice Presidente Vicario o, in mancanza, il
Presidente del Collegio Sindacale, deve convocare l’Assemblea Generale
per la nomina del nuovo Consiglio Direttivo che dovrà tenersi non oltre il
trentesimo giorno successivo.
La stessa procedura viene seguita in caso di morte, dimissioni o esclusione
dell’Associato.

Art. 20 - CONSIGLIO DIRETTIVO: ATTRIBUZIONI
Sono attribuzioni del Consiglio Direttivo:
a) nominare, nel suo seno, il Presidente e due Vice-Presidenti, di cui uno
con funzione vicarie che dovrà appartenere a una Provincia diversa da quel-
la di appartenenza del Presidente;
b) deliberare sull’ammissione degli Associati;
c) redigere i Regolamenti associativi di cui all’art. 4 da sottoporre all’appro-
vazione dell’Assemblea Generale degli Associati e darvi esecuzione;
d) designare, nel suo seno, quattro componenti della Giunta Esecutiva;
e) adottare il Modello Organizzativo ex D.lgs. 231/2001;
f) deliberare in merito alla forma da attribuire all’Organismo di Vigilanza e,
nei casi di cui all’art. 25, nominare i membri di sua competenza;
g) deliberare sulle convocazioni delle Assemblee Separate Territoriali e sul-
le materie da porre all’ordine del giorno, nonché sulla misura delle quote e
dei contributi di cui all’art. 7 dello Statuto;
h) determinare le direttive programmatiche e i servizi a favore degli allevato-
ri;
i) determinare e approvare i programmi annuali e/o pluriennali dell’Associa-
zione;
j) deliberare sulla misura dei corrispettivi per i servizi erogati dall’Associazio-
ne;
k) deliberare in merito alle materie di sua competenza di cui all’art. 10 del
presente Statuto;
l) curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea Generale;
m) deliberare sull’istituzione e sul funzionamento degli uffici dell’Associazio-
ne;
n) deliberare sull’istituzione, sul funzionamento e sulla soppressione delle
Sezioni per specie, razza e specifici settori di attività o per territorio, e/o
comparti produttivi;
o) con l’ausilio degli uffici, predisporre i progetti di bilancio consuntivo e pre-
ventivo e le rispettive Relazioni consuntive e programmatiche da sottoporre
all’approvazione dell’Assemblea Generale degli Associati e da comunicare
all’Associazione Italiana Allevatori;
p) individuare i territori di rifermento delle Assemblee Separate Territoriali;
q) fissare le date delle Assemblee Separate Territoriali - in occasione delle
quali si deve procedere alla nomina dei rispettivi Delegati - e dell’Assem-
blea Generale, definendo i relativi ordini del giorno;



r) nominare, ai sensi dell’art. 26 del presente Statuto e nel rispetto dell’art.
18 lett. n) dello Statuto AIA, il Direttore dell’Associazione;
s) deliberare eventuali azioni giudiziarie;
t) gestire il patrimonio associativo e compiere tutti gli atti di amministrazione
ordinaria e straordinaria;
u) deliberare su ogni altra materia non espressamente riservata all’Assem-
blea, ivi incluse le modifiche al presente Statuto eventualmente prescritte
dagli Enti preposti alla vigilanza sull’Associazione.
Il Consiglio Direttivo, con apposita deliberazione, può delegare alla Giunta
Esecutiva, al Presidente e ai Vice-Presidenti parte dei propri poteri.
La carica di componente del Consiglio Direttivo è onorifica, fatto salvo il rim-
borso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l’espleta-
mento della carica.

Art. 21 - DELLA GIUNTA ESECUTIVA
La Giunta Esecutiva è composta:
a) dal Presidente dell’Associazione, che la presiede;
b) dai Vice-Presidenti dell’Associazione;
c) da quattro membri del Consiglio Direttivo designati dal medesimo Orga-
no tra i propri componenti.
La Giunta Esecutiva:
- cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;
- adotta, in caso di urgenza, i provvedimenti di competenza del Consiglio Di-
rettivo riferendone alla prima adunanza, ai fini della ratifica;
- istituisce e nomina commissioni di studio per particolari problematiche ri-
guardanti la zootecnia;
- nomina i rappresentanti dell’Associazione presso tutti gli Enti eventual-
mente partecipati dall’Associazione;
- esercita gli ulteriori poteri delegati dal Consiglio Direttivo a norma dell’art.
20, comma 2.
I componenti della Giunta Esecutiva durano in carica quattro esercizi e sca-
dono alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio
consuntivo relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
Alla scadenza del quarto anno esercizio, e fino a quando le Assemblee Se-
parate Territoriali non provvedono alla nomina dei Delegati che andranno a
partecipare all’Assemblea Generale convocata per il rinnovo del Consiglio
Direttivo che dovrà nominare i componenti della Giunta Esecutiva di sua
competenza, i membri del Giunta Esecutiva restano in carica per la gestio-
ne degli affari correnti, salvo proroga ai sensi del terzo comma dell’art. 15.
La Giunta Esecutiva assolve, inoltre, a tutti gli altri compiti ad essa deman-
dati dal Consiglio Direttivo, con attribuzione dei relativi poteri.
La convocazione della Giunta Esecutiva è fatta dal Presidente dell’Associa-
zione, con un preavviso di almeno cinque giorni o, in caso di urgenza, di un
giorno, a mezzo raccomandata, PEC, telegramma, posta elettronica ordina-
ria e le sue sedute sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi
componenti.
Di norma le riunioni della Giunta Esecutiva sono tenute in presenza ma pos-
sono essere tenute anche in audioconferenza o videoconferenza, alle se-
guenti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali:
a) che sia possibile identificare con certezza tutti i soggetti partecipanti;
b) che sia possibile per tutti i partecipanti intervenire nella discussione e vi-



sionare, ricevere o trasmettere documenti;
c) che il presidente e il segretario della riunione si trovino nello stesso luogo.
Per eccezionali ragioni di necessità e urgenza, le riunioni della Giunta Ese-
cutiva possono essere convocate in audioconferenza o videoconferenza al-
le condizioni di cui alle lett. "a" e "b" del precedente paragrafo.
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parità
prevale il voto del Presidente. Le funzioni di Segretario sono assunte dal Di-
rettore dell’Associazione o, in sua assenza, da un membro della Giunta me-
desima.
Delle riunioni è redatto - tempestivamente - su apposito registro il relativo
verbale, il quale sarà firmato dal Presidente e dal Segretario.
I componenti della Giunta Esecutiva che non intervengono a tre sedute con-
secutive della Giunta stessa, senza giustificato motivo, decadono dalla cari-
ca e vengono sostituiti da altri componenti nominati dal Consiglio Direttivo
tra i propri componenti. I nuovi membri scadono insieme con quelli già in ca-
rica all’atto della loro sostituzione.
L’Organo di Controllo partecipa di diritto alle riunioni della Giunta Esecutiva.
La carica di componente della Giunta Esecutiva è onorifica, fatto salvo il
rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l’espleta-
mento della carica.

Art. 22 - DEL PRESIDENTE
La carica di Presidente non può essere conferita dal Consiglio Direttivo alla
stessa persona per più di tre mandati consecutivi.
Il Presidente ha la firma sociale e la rappresentanza legale dell’Associazio-
ne di fronte agli Associati, ai terzi e in giudizio; convoca e presiede le riunio-
ni e dà le disposizioni necessarie per l’attuazione delle deliberazioni delle
Assemblee Separate Territoriali, dell’Assemblea Generale, del Consiglio Di-
rettivo e della Giunta Esecutiva.
In caso di sua assenza o impedimento lo sostituisce il Vice-Presidente Vica-
rio e, in assenza anche di questi, l’altro Vice Presidente.
La rappresentanza spetta inoltre al Direttore, ai Procuratori nonché ai Vice
Presidenti e ai singoli componenti del Consiglio Direttivo eventualmente de-
legati nei limiti dei poteri loro conferiti nell’atto di delega.
Il Presidente, con apposita procura, può conferire al Direttore l’uso della fir-
ma sociale per gli atti o categorie di atti a questi eventualmente delegati.

Art. 23 - DELL’ORGANO DI CONTROLLO
L’Organo di Controllo, su deliberazione dell’Assemblea Generale degli As-
sociati, può avere forma monocratica o collegiale. In caso di Organo mono-
cratico, la designazione del Sindaco unico compete all’Associazione Italia-
na Allevatori. Nell’ipotesi di nomina dell’Organo di Controllo in forma colle-
giale, lo stesso si compone di tre Sindaci effettivi e due supplenti; in questo
caso, uno dei Sindaci effettivi, con funzione di Presidente, è nominato dal-
l’Associazione Italiana Allevatori e gli altri, effettivi e supplenti, dall’Assem-
blea Generale degli Associati fra soggetti in possesso dei requisiti di legge.
La carica di Sindaco è incompatibile con qualunque altra carica all'interno
dell'Associazione.
L’Organo di Controllo dura in carica quattro esercizi e scade alla data del-
l’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio consuntivo relativo
all’ultimo esercizio della carica, salvo proroga ai sensi del terzo comma del-
l’art. 15.



I Sindaci sono rieleggibili.
L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della legge, del presente Statu-
to e dei Regolamenti associativi, nonché sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzati-
vo, amministrativo e contabile adottato dall’Associazione e sul suo concreto
funzionamento con i poteri e i doveri stabiliti dalla legge.
L’Organo di Controllo predispone annualmente una Relazione da allegare
al bilancio consuntivo dell’Associazione ed esercita altresì la Revisione Le-
gale dei conti di cui all’art. 2409-bis c.c. e, pertanto, tutti i membri devono
essere iscritti nell’apposto Registro.
Il compenso dell’Organo di Controllo è fissato dall’Assemblea all’atto della
nomina e per l’intera durata del mandato.
L’Organo di Controllo si riunisce almeno ogni novanta giorni; delle riunioni
deve redigersi processo verbale, trascritto nel Libro delle adunanze e delle
deliberazioni dell’Organo di Controllo e sottoscritto dagli intervenuti.

Art. 24 - DEL COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Qualsiasi controversia che insorgesse tra gli Associati e l’Associazione, nel-
l’ambito delle attività dell’Associazione stessa, è devoluta alla competenza
di un Collegio di Probiviri composto da tre membri dei quali il Presidente de-
signato dall’Associazione Italiana Allevatori e gli altri due nominati dall’As-
semblea Generale degli Associati.
Gli Associati sono obbligati ad accettare il giudizio dei Probiviri come se fos-
se la manifestazione della loro volontà e a dare ad esso immediata esecu-
zione.
Il Collegio dei Probiviri, dura in carica quattro esercizi, salvo proroga ai sen-
si del terzo comma dell’art. 15.
I componenti del Collegio dei Probiviri sono rieleggibili.
La carica di componente del Collegio dei Probiviri è onorifica, fatto salvo il
rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l’effettivo
esercizio della funzione.

Art. 25 - MODELLO ORGANIZZAZIONE E GESTIONE E CONTROLLO
E RELATIVO ORGANISMO DI VIGILANZA
EX D.LGS. 8 GIUGNO 2001 N. 231 e s.m.i.

L’Associazione adotta il Modello di Organizzazione Gestione e Controllo di
cui al D.lgs. 231/2001 e s.m.i..
A tal fine è istituito l’Organismo di Vigilanza (O.d.V.) dotato di autonomi po-
teri di iniziativa e controllo, disciplinato dal D.lgs. 231/2001 e s.m.i., cui è affi-
dato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del modello
di organizzazione e di gestione dell’Associazione.
L’O.d.V., su deliberazione del Consiglio Direttivo, può avere forma monocra-
tica o collegiale. In caso di Organismo costituito in forma monocratica la no-
mina dell’O.d.V. compete all’Associazione Italiana Allevatori. In caso di Or-
ganismo costituito in forma collegiale, lo stesso si compone di tre compo-
nenti, dei quali due nominati dal Consiglio Direttivo dell’Associazione e uno,
con funzioni di Presidente, indicato dall’Associazione Italiana Allevatori.
L’O.d.V. si riunisce indicativamente ogni novanta giorni, ovvero tutte le vol-
te sia reputato necessario sulla base degli accadimenti; delle riunioni deve
redigersi verbale da trascriversi nel libro delle adunanze e delle deliberazio-
ni dell’Organo e sottoscritto dagli intervenuti.
In un’ottica di condivisione dei risultati con gli altri Organismi di Vigilanza, è



attribuita al Presidente dell’Organismo di Vigilanza dell’Associazione Italia-
na Allevatori la facoltà di richiedere specifici rapporti e/o riepiloghi al Presi-
dente dell’O.d.V. dell’Associazione, per la valutazione sistemica di disappli-
cazioni e violazioni del Modello Organizzativo, da prendere in considerazio-
ne ai fini dell’implementazione del Modello Organizzativo dell’A.I.A. e delle
Organizzazioni alla stessa associate.
Per tutto quanto non previsto, si rinvia al modello di organizzazione e ge-
stione adottato (MOG).

Art. 26 - DEL DIRETTORE
Il Direttore è nominato dal Consiglio Direttivo ai sensi dell’art. 20, comma 1,
lett. r) del presente Statuto.
Il Direttore:
- ha la responsabilità amministrativa e contabile dell’Associazione sulla ba-
se delle previsioni di cui all’art. 2396 c.c.. e ne dirige l’attività.
- ha la responsabilità dei servizi e degli uffici della sede legale, delle sedi o-
perative, delle eventuali delegazioni e del relativo personale, alla cui direzio-
ne e organizzazione provvede;
- determina l’organico e stabilisce le attribuzioni di ognuno e le eventuali
successive varianti;
- dispone in ordine al trattamento economico del personale;
- provvede alle assunzioni e adotta tutti i relativi provvedimenti, compresi
quelli disciplinari, ivi incluso il licenziamento;
- attua, sotto la propria responsabilità, le deliberazioni del Consiglio Diretti-
vo e della Giunta Esecutiva, Organi ai quali propone le soluzioni ed i prov-
vedimenti che ritiene utili al conseguimento dello scopo associativo;
- partecipa alle riunioni degli Organi sociali ed esercita le funzioni di Segre-
tario, eccezion fatta per le deliberazioni che lo riguardano direttamente e
salvo diversa designazione ai sensi del presente Statuto.
Per l’esercizio di talune funzioni a lui attribuite, può altresì delegare un pro-
curatore speciale.
Il Consiglio Direttivo - con apposita procura - può delegare al Direttore spe-
cifici poteri, nonché affidargli speciali incarichi.

TITOLO V: PATRIMONIO SOCIALE - ESERCIZIO SOCIALE
Art. 27 - PATRIMONIO

Il patrimonio dell’Associazione è costituito:
a) dalle quote corrisposte dagli associati al momento della loro adesione in
base all’art. 7, lett. a) dello Statuto;
b) degli avanzi della gestione annuale che l’Assemblea destinerà alla costi-
tuzione di riserva;
c) dai beni mobili ed immobili di qualsiasi specie che, per acquisti, donazio-
ni e per qualsiasi altro titolo, vengano in proprietà all’Associazione.

Art. 28 - ESERCIZIO SOCIALE E IL BILANCIO
Il Consiglio Direttivo provvede, per ciascun esercizio, alla redazione del pro-
getto di bilancio consuntivo al 31 (trentuno) dicembre, da sottoporre all’As-
semblea Generale degli Associati, congiuntamente alle Relazioni del Consi-
glio Direttivo e dell’Organo di Controllo.
Per la natura e le finalità dell’Associazione, l’esercizio sociale non potrà dar
luogo alla distribuzione di utili. Eventuali avanzi di gestione saranno destina-
ti ad iniziative statutarie negli esercizi successivi.
Il Consiglio Direttivo provvede altresì alla redazione del progetto di bilancio



preventivo, da sottoporre all’Assemblea Generale degli Associati, congiun-
tamente al programma di attività da svolgere nel nuovo esercizio.

TITOLO VI: DEL COMMISSARIAMENTO DELL’ASSOCIAZIONE
Art. 29 - DEL COMMISSARIAMENTO

Fatto salvo quanto previsto dallo Statuto dell’Associazione Italiana Allevato-
ri, in caso di irregolare funzionamento dell’Associazione, anche con delibe-
ra del Consiglio Direttivo dell’Associazione medesima, può essere richiesto
all’Associazione Italiana Allevatori di nominare un Organo Commissariale,
affidandogli la gestione, in sostituzione del Consiglio Direttivo e della Giunta
Esecutiva, al fine del ripristino della situazione ordinaria.
Il Commissariamento, oltre a determinare la sospensione degli Organi diret-
tivi e amministrativi dell’Associazione socia, comporta la revoca e/o deca-
denza di tutte le deleghe e procure eventualmente conferite al Direttore da-
gli Organi associativi e dal Presidente, nonché la sospensione delle attività
assembleari incompatibili con il commissariamento e la nomina pro tempo-
re da parte del Comitato Direttivo dell’A.I.A., di un Organo Commissariale,
che assume in sé, per tutto il periodo di durata del commissariamento, la
rappresentanza legale dell’Associazione e tutti i poteri amministrativi e ge-
stionali, ivi compreso quello di convocazione dell’Assemblea.
L’Organo commissariale redige i rendiconti periodici della gestione, da sot-
toporre al Comitato Direttivo di A.I.A. e procede nel più breve tempo possibi-
le al ripristino della situazione ordinaria e, conseguentemente a tale ripristi-
no, previa predisposizione di una relazione finale, convoca le Assemblee
dell’Associazione per gli opportuni provvedimenti in ordine al prosieguo del-
l’attività amministrativa e gestionale.

TITOLO VII: DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE
Art. 30 - SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE

In caso di scioglimento dell’Associazione per qualunque causa, il patrimo-
nio residuo sarà devoluto, sentito l’Organo di Controllo di cui al precedente
art. 23, ad A.I.A. in quanto Associazione con finalità analoghe, salva diver-
sa destinazione imposta dalla legge.

Art. 31 - FORO COMPETENTE
Le controversie che non siano di competenza del Collegio di Probiviri sono
devolute, in via esclusiva, al Foro di Potenza.

Art. 32 – RINVIO
Per quanto non previsto nel presente Statuto, si fa rinvio alle disposizioni
statutarie e regolamentari dell’A.I.A. e alle norme del Codice Civile in quan-
to applicabili.

Art. 33 - NORME TRANSITORIE
Si conferisce mandato al Presidente di apportare allo Statuto eventuali ulte-
riori modifiche richieste dagli Enti preposti alla Vigilanza sull’Associazione.
Firmato: Palmino Ferramosca, Annamaria Racioppi Notaio, segue sigillo.



Certifico io sottoscritta, Dott.ssa Annamaria Racioppi, Notaio in Potenza, iscritta al 
Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di Potenza, Lagonegro, Melfi e Sala Consilina, 
mediante apposizione al presente file della mia firma digitale (dotata di certificato 
digitale in vigenza dal 28 giugno 2023 al 28 giugno 2026, rilasciato dal Consiglio 
Nazionale del Notariato Certification Authority), che la presente copia , contenuta in un 
supporto informatico, è conforme al documento originale analogico nei miei rogiti, 
firmato e conservato a norma di legge. Ai sensi dell'articolo 22, comma 1, D. Lgs. 7 
marzo 2005, n. 82, l'esecuzione e produzione della presente copia di documento 
analogico formata su supporto informatico,"sostituisce quella dell'originale", imposta di 
bollo assolta sull'originale. 
Potenza, 14 aprile 2026
File firmato digitalmente dalla dottoressa Annamaria Racioppi, Notaio.


		2026-04-14T10:40:35+0000
	ANNAMARIA RACIOPPI




